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Castellano, come ripartire nell'era del post-cinema
Generoso Picone

I impressione di trovarsi nel
pieno dell'epoca del cinema
post era venuta considerando
l'entità dello spazio che il «Mo-

bilefiim fesb>di Parigi aveva dedica-
to ai video realizzati con lo smart-
phone: lavori della durata di un mi-
nuto girati con devices mobili, circa
700 provenienti da 60 Paesi, che
non potevano più essere catalogati
come amatoriali masi imponevano
per la loro capacità di raccontare
storie nella piena libertà di diversifi-
care i generi e utilizzando con estre-
ma abilità espressiva le tecnologie.
Esempio simbolico di autoprodu-
zione di materiali audiovisivi che
andava a intrecciarsi con il livello
avanzatissimo nella collaborazione
tra la casa di produzione Warner
Bros eHtc Vive, il colosso asiatico di
realtà virtuale chiamato a curare i
contenuti dei film per renderli poi
disponibili su piattaforma il supera-
mento della tradizionale strategia
di marketing per imporre un model-
lo di utilizzo dei nuovi canali tecno-

logici da parte dell'industria cine-
matografica.

Si era trattato - in pieno 2017 - di
due episodi che spostavano il tema
della cine-tecnologia oltre la dimen-
sione della complementarietà per
andarenel campo aperto della sosti-
tuzione. Il film, o come può essere
definito il risultato del processo av-
viato, si mostrava vagante nel pano-
rama vorticoso e confuso della sce-
na delle immagini. Senza un centro
a cui appoggiarsi, senza una struttu-
ra a cui fare riferimento: leggero e
debole alla maniera del pensiero di
Jean-Francois Lyotard. Post, insom-
ma senza un centro, ibrido, espan-
so, trasmediale e interattivo, oltre
formati e luoghi della tradizione,
pronto a occupare spa 7i inediti e so-
prattutto con l'energia di scompagi-
nare ogni precostituito sistema teo-
rico. Come affrontare questa sfida?
E la domanda che attraversa

l'analisi scandita in dieci capitoli
svolta da Alberto Castellano in Il ci-
nema di oggi: una riflessione (Mime-
sis Cinema, pagine 96, curo 8). Si
tratta dei testi che il saggista e critico
cinematografico napoletano, ora di
casa ad Avellino, ha svolto nell'arco
di un densissimo triennio -dall'otto-
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bre 2017 al gennaio 2020 eaffidati ai
«Diari  di Cineclub»- oggi messi infi-
la come il tentativo unitario per at-
trezzare un dispositivo di compren-
sione di ciò che era avvenuto e di
quanto il futuro avrebbe riservato.
Perché compilati alla vigilia dell'an-
no 'dell'era della pandemia, che giu-
sto a fine gennaio di 14 mesi fa co-
minciava a imperversare per poi
travolgere completamente anche le
attività nel settore dello spettacolo, i
dieci capitoli rivelano la grande ca-
pacità di affrontare questioni con
cui si ha a che fare oggi.

Castellano individua una sorta di
decalogo in cui il cinema post si arti-
cola - i devices, le piattaforme, le
emozioni, la critica, il pubblico, lo
spettatore-lettore, la produzione e
la distribuzione, i festival, l'insegna-
mento e il doppiaggio - e tenta di
predisporre un approccio fenome-
nologico alle questioni. Così prova a
risalire alle ragioni di fondo della cri-
si e, nell'umiltà dichiarata di chi vuo-
le aprire un dibattito, invoca un at-
teggiamento che possa «aiutareari-
trovare quell'equilibrio perduto tra
tuttelecomponenti del cinema».

Ciò che rende il suo contributo

importante oggi, schiodandolo dal-
le date di scrittura che rischierebbe-
ro di datarne l'origine in un tempo
prima ora completamente sconvol-
to, è lo sguardo analitico e insieme
lungo con cui si misura al groviglio
di problemi. Se una pandemia ha
chiusole sale e bloccatole produzio-
ni, la fabbrica dei film nel suo com-
plesso aveva già raggiunto uno sta-
dio critico di assoluta gravità:
l'emergenza da Covid-19 anche in
questo caso ha funzionato da evi-
denziatore, alle contraddizioni irri-
solte, di punti di frattura mai osser-
vati, di ritardi e inadempienze con-
cettuali e di politica culturale. Non si
era stati capaci di cogliere lo spesso-
re dei cambiamenti e l'accelerazio-
ne traumatica del tempo della Sto-
ria li ha portati all'estremo. Per rico-
minciare- sembra dire Castellano -
occorre recuperare l'atmosfera
dell'antica sala annebbiata dal fu-
mo senza farsi travolgere dalla no-
stalgia di quei momenti perduti:
ma, al contrario, ponendo l'attenzio-
ne civile, curiosa, intelligente e pre-
saga ai devices che raccontano co-
me l'arte dei fratelli Lumière è diven-
tatacontemporanea

ALTRI SCHERMI Telefonini e tablet al posto dei cinema

«Le metamorfosi, '
della pandemia»
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